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Riassunto. Presso l’Archivio Storico della Certosa

di San Martino di Napoli è conservato un carteggio

inedito di Michele Tenore (1780-1861), illustre bo-

tanico napoletano fondatore e primo direttore del-

l’Orto Botanico di Napoli. Dal carteggio è stato

possibile estrapolare notizie relative alla stesura di

una delle più importanti opere della botanica italia-

na, la Flora Napolitana (1811-1836), nonché infor-

mazioni sulla rilevanza che le scienze botaniche

hanno avuto a Napoli in quel periodo.

Abstract. An unpublished epistolar exchange of

Michele Tenore (1780-1861), a prominent Neapoli-

tan botanists, founder and first director of Botanical

Garden of Naples, Italy, is conserved in the archive

of Monaster of San Martino of Naples. examina-

tion of the documents has allowed to obtain new in-

teresting information on the draft of Flora Napoli-

tana (1811-1836), one of the most relevant treatise

of the Italian botany, as well as on the relevant role

that botanical sciences had in that time in Naples.

Key words: Certosa San Martino, Historical botany, Michele Tenore, Naples Botanical Garden

Delpinoa 50-51: 93-113. 2008-2009

Il carteggio di Michele Tenore (1780-

1861), conservato nell’Archivio Storico della

Certosa di San Martino a Napoli, ci introduce

nel mondo dei naturalisti dell’Ottocento attra-

verso lo sguardo attento e a volte critico di uno

dei più importanti botanici italiani. 

Michele Tenore è noto nella storia della

botanica europea oltre che per la stesura di o-

pere di botanica, come il Trattato di Fitogno-

sia, la Flora Medica Universale e Flora Parti-

colare della Provincia di Napoli, il Catalogo

delle Piante del Regal Giardino di Napoli e la

più famosa Flora Napolitana (1811-1836)

(MeNAle et al. 2007), anche per essere stato

direttore del Real Orto Botanico di Napoli dal

1810 al 1860 (MeNAle & BARONe lUMAGA

2000; MeNAle & De lUCA 2007; NAzzARO &

MeNAle 2000). 

la passione per le scienze naturalistiche gli

permisero di stringere rapporti di amicizia con

alcuni dei più grandi studiosi dell’epoca, quali

Vincenzo Briganti, Antonio Bertoloni, Alphon-

se de Candolle, Philip Barker Webb e Vincen-

zo Petagna. Aiutò quest’ultimo, titolare di Bo-

tanica e Materia medica all’Università, a isti-

tuire nel 1805 l’Orto Botanico di Monte Olive-

to, fortemente voluto dal governo dei Borbone

e di cui lo stesso Tenore prese la direzione nel

1806. 

Negli anni che seguirono aumentò sempre

di più l’esigenza dell’istituzione di un Orto

Botanico universitario partenopeo, che fu

inaugurato nel 1810 accanto all’Albergo dei

Poveri, in via Foria, grazie all’aiuto del mini-

stro degli interni Andrea Francesco Miot e suc-

cessivamente del ministro Giuseppe zurlo. Te-

nore, primo direttore di tale neonato Giardino,

riuscì a conferire all’Orto Botanico una ric-

chezza e uno splendore universalmente ricono-

sciuti, descrivendo lui stesso nel 1810 le fasi di

realizzazione dell’Orto: ”Così le ricchezze di

cui eravamo in possesso, e le grandi piantagio-

ni, lungamente sepolte tra i bronchi*, e le ruine,

han potuto far pompa de’ loro pregi; così il

Real Orto Botanico di Napoli ha potuto sfog-

giare la robustezza della virilità presso i vagiti

* Italiano arcaico per ‘sterpi’.



della infanzia” (CeSATI 1879; BAlSAMO &

GeReMICCA 1913; GIACOMINI 1961; AA.VV.

2008).

Nell’ Archivio Storico della Certosa di San

Martino è presente una raccolta di documenti

riguardanti la vita privata e pubblica di Mi-

chele Tenore, oggetto nel 1887 di un lascito te-

stamentario di Vincenzo Tenore, nipote di Mi-

chele Tenore e Direttore incaricato dell’Orto

Botanico nel 1861. 

Abbiamo esaminato varie lettere del carteg-

gio, risultate di interesse sia storico sia botani-

co. Di seguito presentiamo il contenuto del

carteggio, corredato da nostri commenti. Per

ciascun documento consultato riportiamo il

numero di inventario dell’Archivio.

Il carteggio si può dividere in tre parti: la

prima contiene documenti ufficiali e diplomi;

la seconda, scambi epistolari tra Michele Teno-

re e altri illustri botanici italiani e stranieri; la

terza, lettere personali con il padre e il nipote

Vincenzo. 

I documenti ufficiali offrono una preziosa

testimonianza del periodo storico-politico che

vede alternarsi alla reggenza del Regno prima

i Borbone, poi i Francesi, di nuovo i Borbone

e infine, con l’Unità d’Italia nel 1861, i Savoia

(ACTON 1961). 

Dalla consultazione dei documenti e degli

attestati si deducono anche i sentimenti di sti-

ma e di rispetto verso Tenore da parte delle

massime Case Regnanti. Tra questi vi sono un

documento (n. inventario 5350) di Gioacchino

Napoleone che nel 1812 nomina Tenore Pro-

fessore Universitario di Botanica (Fig. 1), una

lettera (n. 5354) del 1816 con la quale il Prin-

cipe di Cardito informa Michele Tenore  della

sua nomina a Professore di Botanica e della

conferma alla direzione dell’Orto Botanico

(Fig. 2) e infine una lettera (n. 5353), datata

1819, con la quale Giuseppe zurlo, allora Mi-

nistro degli Interni, informa Tenore della sua

nomina a membro della Società De Agricol-

tura (Fig. 3).

I rapporti di stima e d’amicizia tra Tenore e

zurlo sono testimoniati anche da alcune lettere

presenti nella raccolta epistolare datate 1827-

1828, dove i due si scambiano opinioni su ca-

taloghi e piante e in particolare sulla stesura

della Flora Napolitana. In quest’opera vengo-

no descritte tutte le piante del Regno di Napoli

allora conosciute e ne vengono descritte di

nuove ancora sconosciute (nn. 4894 e 4895); a

tal proposito zurlo, in un documento ufficiale,

scrive: “Il Signor Tenore Direttore del R. Giar-

dino delle Piante si occupa per determinazione

sovrana della redazione di un’opera che ha per

titolo Flora Napoletana nella quale saranno de-

scritte tutte le piante che vegetano in questo

regno. Napoli 13 aprile 1810”. Questi docu-

menti dimostrano quanto i ministri e regnanti

dell’epoca incoraggiassero gli studi botanici

(BAlSAMO & GeReMICCA 1913).

Numerosi documenti, inoltre, testimoniano

la stima di alcune associazioni culturali stra-

niere che nominarono Michele Tenore membro

ufficiale delle loro accademie, tra cui la Socie-

tà dei Naturalisti di Ginevra (1811) (n. 4077)

(Fig. 4), la Società dei Naturalisti di lipsia

(1834) (n. 4091) (Fig. 5), la Società Botanica

di edimburgo (1837) (n. 4081) (Fig. 6), l’Isti-

tuto Storico e Geografico del Brasile (1843) (n.

4095) (Fig. 7), l’Imperiale e Reale Ateneo Ita-

liano (1845) (n. 4756) (Fig. 8) e l’Accademia

leopoldina dei Curiosi della Natura di Bresla-

via (1835) (n. 4088) (Fig. 9). 

In una lettera indirizzata alla Real Accade-

mia di Scienza (1826), Tenore loda i suoi col-

laboratori; in particolare elogia l’opera Catalo-

gus Plantarum quae osservantur in Regio Hor-

to di Giovanni Gussone (n. 4462). Quest’ul-

timo è il suo più stimato collaboratore, e ciò si

evince anche dal ricco scambio epistolare tra i

due; numerose, infatti, sono le lettere con le

quali Gussone chiede consigli a Tenore per l’i-

stituzione dell’Orto Botanico a Boccadifalco

(Palermo) o si lamenta della non corretta iden-

tificazione di alcune specie o esprime il suo

disagio per l’alloggio inadeguato. la lettera

contiene anche la descrizione di un suo viag-

gio, durato un mese, sul monte etna, al fine di

raccogliere piante in fiore da introdurre nel suo

Orto. Non mancano lamentele sull’organizza-

zione dell’Orto di Boccadifalco e sulla gestio-

ne interna, soprattutto nei confronti del curato-

re Timo che conosce solo le piante locali e non

ha nessuna cognizione delle piante esotiche,

concludendo la missiva con una filastrocca:

“Continuiamo con le stesse visite e le solite

approvazioni; ma io vorrei più arrosto e meno
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Fig. 1 - Re Gioacchino Napoleone nomina Michele Tenore Professore di Botanica alla Regia Università

degli Studi di Napoli.
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Fig. 2 - Il Principe di Cardito comunica a Michele Tenore la nomina a Professore di Botanica e la confer-

ma alla direzione del Real Orto Botanico di Napoli.
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Fig. 3 - Il Ministro degli Interni G. zurlo comunica a Michele Tenore la nomina a membro della Società

di Agricoltura.
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Fig. 9 - Diploma dell’Accademia leopoldina dei Curiosi della Natura di Breslavia.
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Fig. 10 - Re Ferdinando IV conferma Michele Tenore Professore di Botanica alla Regia Università e

Direttore del Real Orto Botanico.
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Fig. 11 - Ferdinando I decora Michele Tenore con la Medaglia di Onore.
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Fig. 12 - Ferdinando I nomina Michele Tenore Cavaliere del Regno.
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Fig. 13 - Ferdinando II nomina Michele Tenore Decurione del Comune di Napoli.
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Fig. 14 - Ferdinando II nomina Michele Tenore Rettore dell’Università di Napoli.
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Fig. 16 - Decreto di Vittorio emanuele II per la nomina di Michele Tenore a Professore emerito Universi-

tario.

110



Fig. 17 - Vittorio emanuele II nomina Michele Tenore Cavaliere dell’Ordine Civile dei Savoia.
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fumo” (n. 4742). 

Numerose sono le missive indirizzate da

Michele Tenore alla Reale Accademia di Na-

poli in cui Tenore loda i lavori dei suoi colle-

ghi botanici; in una, in particolare, parla di An-

toine Apollinaire Fée, botanico francese, e del-

la sua nomina a direttore dell’Orto Botanico di

Strasburgo. Sempre nella stessa lettera ricorda

la sua pubblicazione Flora medica universale

(1823) in due volumi, il primo di 620 pagine e

il secondo di 240 pagine, e ricorda anche la

pubblicazione del quarto volume della Flora

Napolitana, sempre dello stesso anno, in cui

sono descritte e illustrate 20 piante (n. 5122).

All’interno del carteggio è presente anche

una lettera al Rettore dell’Università di Napoli,

datata 1825, sugli esami di Farmacia e sul pro-

gramma del corso di economia Rurale (n.

4464).

e’ stato evidenziato finora come Michele

Tenore abbia partecipato e influito, congiunta-

mente alle istituzioni politiche, sulla comunità

culturale e scientifica di Napoli. Di seguito so-

no riportati, invece, alcune testimonianze ri-

guardo l’interazione tra Michele Tenore e i re-

gnanti che si succedettero al trono in quegli

anni. Questi documenti comprendono l’arco di

tempo che va dal 1810 al 1861. 

In questo periodo Ferdinando IV del Regno

di Napoli, divenuto in seguito Ferdinando I

delle Due Sicilie (1759-1825), conferma a

Tenore la nomina di Professore di Botanica e

Direttore del Real Orto Botanico (n. 5356)

(Fig. 10), lo decora con la Medaglia d’Onore

(n. 5352) (Fig. 11) e lo nomina Cavaliere del

Regno (n. 5357) (Fig. 12). Ferdinando II (1830

-1859), nel 1840, lo nomina Decurione del Co-

mune di Napoli  (n. 5362) (Fig. 13) e nel 1845

gli conferisce la nomina di Rettore dell’Uni-

versità di Napoli (n. 5367) (Fig. 14). Infine è

presente anche un documento con il quale il Re

del Portogallo, nel 1856, lo nomina Cavaliere

dell’Ordine di Cristo (nn. 5374 e 5375) (Fig.

15). Vittorio emanuele II, nel 1860, lo nomina

dapprima Professore emerito Universitario,

con diritto di assistenza agli esami (n. 5377)

(Fig. 16), successivamente, nel 1861, lo nomi-

na Cavaliere dell’Ordine Civile dei Savoia (n.

5381) (Fig. 17).

In questa raccolta epistolare, oltre a docu-

menti e attestati, vi è anche un fascicolo ricco

di lettere che mostrano come le relazioni tra

Tenore e i più illustri botanici si intensifichino

notevolmente grazie soprattutto alla pubblica-

zione della Flora Napolitana. 

I rapporti epistolari ci trasportano dall’Italia

all’europa attraverso gli Orti Botanici. Gli in-

terlocutori provengono da tutta l’europa e qui

si riportano i nomi di coloro, tra gli stranieri,

che figurano come suoi corrispondenti: Bersle-

se (nn. 4392 e 4393), Bunge (nn. 5294 e 5295),

Bonafous (nn. 4178-4183), Bonpland (nn.

5091 e 5092), de Candolle (nn. 4521- 4529),

Fèe (nn. 5122-5136), Fischer (nn. 5308-5310 e

5161), Gay (nn. 5093-5097), Haberle (nn.

5057-5058), Hooker (nn. 4665-4666), link

(nn. 5285-5286) e Webb (n.  4621). 

Numerose sono le lettere (dal 1810 al 1832)

tra Tenore e Augustin Pyrame de Candolle,

professore di botanica a Montpellier e succes-

sivamente a Ginevra (nn. 5421-4523). Nella

maggior parte di questa  corrispondenza si par-

la di scambi di semi, piante, cataloghi e infor-

mazioni di natura botanica. In una lettera, data-

ta 1810, de Candolle, nel chiedere alcune pian-

te a Tenore, riporta l’indice Plantarum hosti

Napolitanum indicando le piante che gradireb-

be ricevere a Montpellier. In un’altra lettera del

1815 de Candolle disserta sull’identificazioni

di alcune piante presenti all’interno della Flora

Napolitana, come le specie del genere Cyperus

l. e Agrostis l. (n. 5421).

le lettere presenti nel carteggio tra Tenore

e Alphonse de Candolle (1843-1847), profes-

sore di botanica a Ginevra, figlio di Augustin

Pyrame de Candolle, parlano soprattutto della

Flora Napolitana e dell’invio a Ginevra dei

volumi e delle tavole di quest’opera. 

In alcune lettere scambiate con Matthieu

Bonafous, botanico francese, quest’ultimo

chiede a Tenore di farsi da tramite tra lui e Re

Francesco I, inviandogli un suo scritto in di-

verse lingue di cui desidera fare omaggio al Re

(1837) (nn. 4567-4571).

Numerose sono le lettere riguardanti i con-

tatti con Alire Raffeneau Delile, Direttore del-

l’Orto Botanico di Montpellier, circa lo scam-

bio di semi e piante e la difficoltà nelle spedi-

zioni. 

le lettere della sezione più intima della rac-
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colta, quelle tra Tenore e il padre e tra Tenore

e il nipote Vincenzo, riportano riflessioni di

Tenore sulla sua realtà personale e su quella

storica. Con queste lettere, il botanico napole-

tano cerca di far partecipi i familiari dei suoi

viaggi sia in Italia settentrionale, a Bologna,

Padova, Firenze, sia all’estero, in Francia, In-

ghilterra, Austria, sottolineando la difficoltà

dei trasporti e la lontananza, ma mai manife-

stando segni di demoralizzazione e sempre di-

mostrando il suo impegno nell’ampliare le co-

noscenze botaniche con la descrizione di nuo-

ve specie. Nelle epistole traspare l’entusiasmo

di Tenore per le sue missioni e il sempre più

ardente amore per lo studio delle piante, tanto

che in una lettera al padre così si esprime: “la

scienza delle piante, nell’epoca in cui viviamo,

forma una delle più luminose e più importanti

parti del sapere”. 

Dalla complessità di tutto il suo carteggio,

sia dai documenti ufficiali sia dalle epistole, si

evince la grandiosità di quest’uomo unita alla

sua determinazione nell’arricchire con nuove

specie il Real Orto e nell’apportare un notevo-

le miglioramento allo studio della botanica.

Concludiamo con una frase di Tenore pre-

sente in una delle lettere a Gussone (TeNORe

1818) in cui descrive le sue sensazioni attra-

versando i viali dell’Orto: “Passeggiando per

questi viali, respirando quest’aria purissima,

non è possibile non inebriarsi de’ profumi di

cui essa è imbalsamata”, sensazioni che sono

ancora percepibili da chiunque passeggi all’in-

terno di questa meravigliosa struttura.

Ringraziamenti. Si ringrazia la Dott.ssa em-

ma Cavotti, curatrice del fondo Tenore custo-

dito nell’Archivio della Certosa di San Marti-

no, per la disponibilità nella consultazione del

Carteggio.
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